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l . t ' , lecita - (che 
, d alla stessa stregua - e a IpO eSI e 

, ,Ra~onan o ualità di stenografo r altra qualifica di bologne e 
ClOe urure. alla q h ' tti di allievi usciti dalla stessa Scuola), 
può far ntenere c e SI tra . N 'fra gli allievi del 

, d bb' ricordare un Antomo epotl 
nMio~ r:Ui, I~Olegge infatti nel verbale della seduta 20 ~ovembre 

na , p , S' 'l' (I) quanto segue, 
1848 della Camera del an ICI lana . l . 

" ' l o etto di decreto re atlvO .. , 
Messaggto di adesIOne... a pr g. f Il C-

d 
n osto di tenogra o ne a a 

a poter concorrere e occupare u p A' ti da Bologna, 
mera dei Pari, in favore del Signor ntoruo epo 

(La Camera ne re ta intesa) 

* 

Dopo di aver illustrato r opera d l Mmarelli dal Pl~nto. di vi l 

l ' ttur - non u 
did d e aminato - con eClle cong 

attIco e . bb d min re 
l Il' VI da e o formatI, nmarr fO 

atlraverso ag l a l 
altre que tioni ton he. 

Quando I 1011.1arOno gli 

quando compo e la tavol 

tudi tenografici d l Mmarel~l ~ 
tenografic ch figur n U opu-

scolo del Muzzi ~ l iccol GUld 
L'e ame d lle due differenti dizioni d l « 

h à d tto n un chi rim nto. 
non dà, come o gt e , ' d l Mm r Ili d poco 

Il Muzn nell econda ed11.1one, ;CO~etto~ M null' dice di 

telnpo morto (), con ammlfaZlon 
l tonco, non 

E h le dlff renz, lievi, n pro mio 
nuoVO. anc e 
ollevano il velo. 

Ma ' questione tecnica, qu t, 

mia recent pu blicazion () . un mio giudizio l-
E a qu ta mi riattacco per corr :~ r

Mm 
r \lì e dal Muzzi 

fermavo allora he r opera olt 

rim ndo il l tlore d un 

. 15 ~i ,II \01. IV. ,536. 
(I) L mblee del Rllor Imento, n.· , b I 54 

e . 5 I I 17S1 e mori Il 1.7 olio IO • 
( ) Il Minarclll nacque Il 1 ug'o . ' ~ 

Il G u l're fu lettore d \I DI enlt • • ).6, 
1\ di lui frate o, monl l', ' J 11 leno,rafia Ilaliana , P..,io, r 
( ) C. AUPR DI Appunll JU la lana e a 

17-4 245. 
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rimasero « semphci tentativi di far fiorire nella città degli studi 
per eccellenza ~ un' arte importantissima e utilissima, rettifico oggt, 
- dopo di aver compulsato documenti e pubblicazioni ignorate 
allora - quella mia conclusione. E mi auguro anzi, che io pos a 

glorificare ancor più il chiaro istitutore bolognese e r illustre 
arruco suo. 

Mi auguro, che ia questo un primo debole contributo alla 
piena cono cenza torica del Minarelh, e che nuovi documenti 
mettano nella ua vera luce chi fra i primi in Italia, si occupò 
in una pubblica Scuola di un' arte che speCialmente in quel lumi­
no o '48, ostenne con onore, ardue prove e difficili cimenti! 

GIUS. AUPRA 'DI 

• • 
ROSSINI A BOLOGNA 

(Conlrnuazione, "edi nume'; precedenll) 

np r r 1< d c denz in cui il tro ava i il Liceo mu icale, 
nella e IOne con igli re di Bologna del 29 marzo del '36 r a -
$embl (dei i, dopo a ere colt to un bel tornito di cor o 
d I cont v Giov nm M ei' ul/' utilità e ui oantaggi he 
derivano ai popoli per la coltura delle ci nze e per l'in egna­
mento ed e ercizio delle arti, delib rò nominare una Commi-
ione (') fin di tudi re i mezzi più acconci ond ri Iz r Il pr -
tiglo d r m gglOr VIgore Il vit del Lic o. L Commi ione 

(m neo dirlo!) mi e tre anni r condurr termine il proprio 

compito pr entò finalment la propn r lazion al Con iglio 

nel g nn io del '39. 
& propon v fr Itro ch modifi a 

regol m nti int mi uniform nd li quelli in 
ro 
uo 

COH gge ro 
n l Con erv -

(I) L C mmi Ione e compol.a dei ucnh membri : latteo Ventul h, nlonlO 

biO Un arcllt, C el 00 \ eotul l., Rln ldo B iett., Clu«-rpe Cozz dm., C t. Re h. 

\' De B,an Ili, P . D I . E tal e I C mpe i-V. rchl io Jd omune di BoI, n 

9 
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tono di Milano, che godeva allora del maggiore credito in Italia, 

che meno irrisorio fosse l'onorario dato al cor o degli in egnanti, 

costretti a dùedere continui congedi durante r anno scola tico per 

procacciarsi altrove con l'esercizio della professione altri cespiti 

di guadagno; di meglio definire i rapporti fra Accademia e Liceo 

che ancora rimanevano mcerti, non ostante l dehberati del car­

dinale Albani; di dare impul o maggiore agli esp nmenti annuali 

e ai premi per gli alunni. E soggiungeva: « Aggiung remo ere 

opinione nostra tornar bene al decoro e al vantaggio dello sta­

bilimento e, oltre avervi un con e o interno compo lo, com al 

regolamento è indicato, dei primari m e tn del Lic o c r resleduto 

da quello di contrappunto, il quale i occupi del buon andam nto 

agli esercizi della es cuzione mu icale e di imp gni altre attribuzioni 

utili al Liceo, fos.evi pure un I bre arti ta di chiari imo nome il 

quale con titoli facoltà dI Consulent p rp tuo onorario, ni e a 
concorrere n \la sp cialità del ca_i co' uoi lumi co' uoi con igli al 

migliore corso d al rfezionamento d gli tudi. di qu ta onor nl • 

quando b n , enlÌate voi te si. ill.mi IgnoTI. l 
vediamo chi m glio do andarne fr gi to quanto 1\ 
nmo maestro cav. Ro ini, il quale. finita o gim i l ua m Igne 

carnera teatrale, e fermo l'animo di god re in que ta ciu' di 

una tranquilla e ist nza, andrebbe n lieto di co ì coo rar I 
bene dI qu llo stabilimento nel qual, non ono ancor molt' nni, 

tra la più b Ila chi ra d' ing gno i imi lli vi duc v ammo o 

a quell' arte che il f ce po. ia ad Ogni g nt caro d i-

derato 
La Commi Ione anda a a colpo icuro: non avr bb mal 

o ato pubbhcam nt 01 nnemente de~ignar all' mbl a d i 
Vl 

il nome d l Ro ini, nza ant c d nza icur t 

della pIena accogli nza da part della rappr cittadin e 

de\l gradita nnu nza da parte d l m 

certo i uoi numero i amici, p rsua.i che 

e volonti n rim to, do tl ro 0\1 CItar 
Il l 5 aprii di qu U' anno il en tor 

qu to in ito 

GUIdolll 

o, 

empre 

al 
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Ro sini la proposta « in apposita' . li 
d 

", ' eSSlone conslg are con 
nezza e unammlta dI voci e di appl ' l ple-

I ' 
aUSl so ennemente I e o d acc amata » 

pregava I accet are la norruna « a fine di 
generale desiderio della città. econdare il 

Il mae tro ri po e (1) accogli end l' ' . . o tnVltO« con e l 
tanza ,nprometlendo~1 di d" ra esu-
dapprima n Il' arte l'aveva ed:c::: e I i ~:::~l?to all' i tituto che 
f rvorc . opera con grande 

d l Li~b~ ogna,;a, ad~zitutto di speciali cure la _cuoIa principale 
, qu a I contrappunto' . 

che Ti Iz '1 d d ,. ' a Igeva un uomo illustr 
di po iti, i d II eca ulo pre ttg o d Ila cuoIa bologne_e ,per i 
ufficio di nuodvo ,regola, nto, bene 'adalta"e al delicato 

n ore lt tudl (2). 

I 1m n'I. le tter , cbe I l d e ICfltta d Pietro Ctord Di, in d la 

E /lenza, 

crhe\ : • La IOr 
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La questione della scuola di contrappunto non era n~ova. 
Già col decesso del Mattei, avvenuto nel 182~,.1 Acca­

demia filarmonica aveva reiterato i SUOl assalti, i~cominclatl qualche 

anno prima, contro il giovane istituto (1), assaltI che .avevano, per 

ISCOPO il predorruo artistico, morale e anche matenale dell una 

sull' altro. Questa volta r Accademia non aveva tor:o. . 
Essa faceva notare infatti al Comune come Il Lic~o no~ 

avesse dato nel complesso delle sue scuole ri ultati soddI facenll 

e opratutto si trovasse nel metodi cl' in gnam nlo d lla c~mpo~ 
sinone in arretrato e m patente inferiorità in co~fronto degh altn 

Istituti ita[ani quali quelli dI MIlano e d· apoh. fu contr a l. 

ragione di tale difetto neUa predilezione dI Vleu m gn menti 

h Il
' Il t ad rcizi pratici. 

teorici piutto to c e n a enamen o 
Con coraggio eramente sorprendente, lrano in una c oh 

d'uomini generalm nte tradiz:onalisti per rincipio, intacc va en 

altro la fama del Mattei come docent . di' 
Proponl!va che • f ce ro due div r e cattedr com~ ~. 

. che s erron am nte chiam teori a, voI ndo Igm-
zlone: una, 
ficare un magi tero ligio alle r gole d l contr ppunto 

adatto opra tutto allo tile dI du ,r \tr pratica, cio', .un. 

cuoIa d' mtendimenti più moderm, p c di form re ompo Iton 

dI forme mu Icah liber e sopra tutto operi ti. 
A parte la con id razione ch l' animu d i ignoti cc d -

n 11' po-
mici non pote se e ere del tutto obbi tti o 
SiZlone di tali argom nti che l i ion propO ta d 11 due 

cuole non fo e p r riu cire di pr tic utilit', cod l di 

scudi er nza dubbio un in<hce d l di gio d l 

della cuoIa marl1ruan imper onala d l Matt i che, 

delle nuov COH nti arl1 tlch , riv l ggm 

contenuto e r in d ttabllit' d II 

I Li 
""r I Il annI J I l 21 I 

(
I) Queata loti a deU' t .cademi contro' eo 1\ I rolr .-- I 

I Alb 
. h J ~ un P' no 011'1. ItvO • 

1829. C o mcre~ I mtCf\cnlo dcI c ,d.na e nt c o e 
I 11 Li 

. 1 e \' Aeeadcmi f.1 ,mon. ti\, 

i due ill.tuti mu ieal.. un mio .rtico o ; eeo mu le 

ila el/ladma, Bulognl• 1918. 
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Chiamato in causa, s'intromise Simone Mayr (1) che dettò 

in quello tesso anno un memoriale diretto al conte Vmcenzo 

Malvezzi. L'autografo di questo memoriale - rimasto cred' io sempre 

medIto - si trova da poco tempo in possesso della biblioteca 

del Liceo bolognese, ma già a suo tempo Il Caspari ne aveva fatto 

&ligente copia nella sua Miscellanea, corredandolo di molte o er­

vazioni minute preci e e per r argomento che trattiamo as"ai 

importanti. In verità il Ca pari, che aveva avuto dimestichezza e 

cono cenza diretta con quegli uommi i quali erano tati alunni del­

l'istituto nei uoi primordi, era in grado di es ere giudice com­

petenti imo dell' accuse che i muovevano ver o la cuoIa 

metodi del M tt i e di p ar con preciSIOne le o ervazioni 

dettate dal Mayr. 
E m ntre que ti o tene a che il Mattei era stato un ottimo 

didatta, Il C p ri notav in ice che cento e ctnto colari di 

lUi (e p r pnmo il ommo Ro. im) a riv no che quel mae tro 

dlfett d li compI iv qu ht volute dal Mayr, altro non 

po ed nd ch r rte di r fugh (2). E altrove. empr 

comm ntando il d tto m mori l ,notav ch tutti o tenevano che 

il Maltei non ve comuni c tiv ch mai compre e Il Ro sini (3). 
Il M yr in o t nz • dilu ndo l u pro in un specIe 

di unto tori co d Il mu IC 100 U I giorni in con ider • 

7.ioni molto l m nl ri uper8u,' opp nev an t i d n' cc­

demi . i ri ultati d ti d n' i tituto b loen e non gu ghav no 

quelli olt nuti dai con r tori di N poli di MIlano, l r gion , 

condo lui, re d, ncer, r nel minor numero di alunni h 

v' afflui no. Si l mentav che 

e clu iv ment ullo til evero. 

(') t Iro d. buon rlOom n • d. n .1 bav, • m i ulo empre in lt hl. fu 

Opt".1 f nd e apprtzzalO. 
( ) ondo l' H.II r .1 R Ivr Lbe d.ch.ae to h..,.1 1 tlti • con I penn ID m n 

.,. po' hi t u h io blhtl. m • p~r qu DI ti hl lo. non d I m i pi olon. tr h, 

( ) Qu l' mnne ~ conlrlri 1«.tI quell dei b.o "Ii R inilni an he recenti 

che. mcono •• 1 1 Il i nCl pred Ilo che Il aio.n m (' Iro I r bbe div~nuto 
il poltone d \I mu •• . 
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musica di chiesa, ma - egli diceva - non sempre tutti i 

rimi geni teatrali del secolo decor50 e di questo ancora emanarono 
p d' . . ' } 
dalle scuole severe dei più famosi e rigi i contrappuntisti e teorehcl 

Volete fare due maestri} Ma non nascerà da qu ta divisione un 

antagonismo nocivo all'istituto} E dopo tutto - egli conclu­

deva - se la gloria della scuola bologne e è t quell del­

l'eccellenza nello stile os er ato e nelle composizioni rehgio e 

cercate di conservare questa gloria. 
Que ti l principali argomenti del Mayr, che par~ con ince -

sero allora i supremi reggitori del Municipio bologne . M non 

i trovò di meglio che provvedere h per lì alla c ttedr '. c nte 

di contrappunto nominando un incaricato: Bened tto Don Ih. tito­

lare nel Liceo stesso della cattedra di pianof rt, CUI dop tr 

anni successe Giuseppe Pilotti in qualità di m e tro ti 01 I . 

Que ti, allievo del Mattei, operi t manc~t~, . m e t o ~I Il 

cappella d, San Petronio, seguiva tutte le tr dlZ.lom dell uol 

donde proveniva: delle molte sue compo inoni, le più mg u 

sono calcat sulle orme d 110 tile polifoni o IO 

non fos e altro, il merito di ritar il mal zzo dei c ntoni melo­

drammizzanti che p r tanti d cenni h nno d turp to \' It mu-

Ical nelle chiese cattoliche. M da uom'ni co ì f tti n n ra 

certo d'attendersi nè indirizzo mod mo n un lInno am nto n Il 

cuoia: pareva che nes un forz I romf el Il f I o mi· 

raggio di una nociva aduggiant tr dizion 
11 Ro sim compre e tutt la gravit d l dilli il probl m 

quando, morto il Pilotti nel '3 • ritrovò in quel\' 'Tlinent o. o 

II vecchio Donelli nuovamente incaricato d I Comun . C I ò ublto 

di mettere nparo a ifIatto deplor ole tato di o e. 
La morte del Pllotti aveva r o altre ì vacant il o to di 

mae tro della capella di San Petronio e la riunion di du di el i 

uffici - quindi r accumulo di relativi onor ri - gli I nd . no 

po ibile la celta di un r onalit cap ce ed i' l,. L r l ­

mava il buon nome di Bologna mu icale. 
elà fin d I marzo dI' 39 Saverio M rcad nt, Jl r 
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mae tro a Lanciano, aveva fatto conoscere il suo vivo de iderio 

di occupare tali uffici a Bologna e la rinomanza ultimamente 

acqui tata i con la sua opera il Giuramento (1837), lo facevano 

apparire degnis imo. Ro ini ste o, dopo che ebbe preso possesso 

del uo onorifico po lo, lo favorì in tutti i modi. Nel gennaio del 

l 40 gli criveva (') di aver ben manovrato 10 suo favore: lo 

e ortava di inviargli una lettera nella quale gli conferma e per 

i critto quanto avevagli detto a voce, e, cioè, che era dispo to ad 

accettar il po to del Liceo e quello della Cappella di S. Petronio 

coli' molumento men ile di cinquanta scudi romani. E soggiun-

geva : Abiterai un p e e bello centrale, avrai onori, congedi 

e l' affezlon del con ulente ch ono io lO e l' e ort va non 

Iit rdare la ua ri po ta per non nuocere alla buona nu cita d Il 

faccend . n I ri po t affermati ' di Mercadante (2) pareva 

c nclu o f li ement il negozio. Tutti ne erano oddi fatti 

vvenutane la nomina in Con iglio a pieni voti il 22 m ggio 

d I I 40.)' ccad mia filarmoOlca scriveva al Municipio he 

ceh di co I chi ro e celebr uomo a ostenere quell' arduo inca-

rico non può non ri cuoi r l'uni I aIe applau o T uui con-

t nli adunque I 

non ch propno 10 

e che il M re d nte 

Con. r atorio mu ical di 

qu I giorni i par p r Bologna 

er 10 predicato di d:r ttore d I 

apoli. più cotali 'oci app rivano 

(I) V. ulI~r dI G. R. r. ohe p annoi le r r eur dI G. I n.tonto t 

Fn nu, B IUtrl. 190.l. . 92 e I • 

(') o la fili la : 

\ eD • S febbllo l O 

11 ili r lo eon6rmarl ,l'el rillO qUlnlo ~Lb, 

Bolo n • CI~ h 01 nl1m Ivr I le eli lO le du 
D,rellol d I Lic lUli le, qu nd 

• cd un 

con IUSlon d, qu 10.1T re. mi pl~ lO ro cl rml 
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fantastiche, dacchè il Mercadante stesso con lettera del 22 giugno 

al senatore Guidotti, compiacevasi dell' ottenuta nomina e, pur 

professandosi inferiore ad un tanto incarico, si lu ingava « di 

supplire alI'insufficienza colla maggiore premura e zelo nell' e atto 

scrupoloso adempimento dei doveri » e di render i degno dI tanta 

confidenza. Ma le voci continuavano, prendevano con i tenza ogni 

giorno più finchè apparvero in tutta r evidenza della loro realtà 

quando nel giorno te so in cui doveva dar principio alle accettate 

mansioni, Mercadante mandò la sua rinuncia poichè Il impre'Vi te 
ed imponenti circo$tanze di famiglia e di particolari intere $; l'ob­
bligavano a rimpatriare e a stabilire il uo domicilio a Napoli. 

È facile supporre quanto cattiva impre ione dov tte fare que to 

di involto voltafaccia: la Gazzella di Bologna pubblicò a tal pro­

po ito un violento articolo (I) accusando Mercadante di l lt e 

di poca schiettezza, Ro iru te o scrive al march BeVIlacqu: 

Cl Può giudicare la S. V. del mio tupore del mIo d gno 1 » 

Fallito cosl miseramente qu to tentativo tentò poc' oltre miglior 

accoglimento ave incontrato con altri. P n ò I ini. In 

quell' epoca preci ament que to compo<:itor - che ve avuto l 

prima ducazione mu Icale da ma tri di Bologn ra a unto 

nella maggior considerazion d l pubblico italiano d gli int \Ii-

genti per la ua op ra affo. rappr ntata i l n C rlo di 

apoli. Il ucce o di que to melodramm av v f tto t cer un 

buona volta i UOI detratton che lo battezzavano per il Mae3tro 
delle cabaleite (2). D'altronde Il Pacml a va nche d to pro 

non dubbie della sua perizia didattica d l suo pirito d' org -

nizzazione nella fondazione del Liceo dI Vi reggio , più t rdi, 

nella direzione di quello di Lucca. M nche col P cini l tr t­

tative non approd rono Ne fa te timonianz una ua lettera tuttor 

inedita C) critta ad un mon ignor di Bologn n l I 8S 7. Ro ini 

glI cnveva - rru ortava gi qualche nno ddl tro di 

(I) Uno Jehiarlmento ;nlorno al moeJtro Soveria hfercoJonle, 26 otlobr l 40 

(-) . G. PACI I. Le mlc memorie orllsl/eh . uenze, Lemonnier, 1875. 

( ) SI trova fra ali autoara6 del Liceo mu.ic le dI Bologna . 
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accettare la Duezione (del Liceo) unendo vi la scuola di con­

trappunto e composizione, ma io non mi credei di tanto capace. 

Mercadante pure fu in predicato, ma accettò il posto di Direttore 

del Conservatorio di Napoli. lo trovavami m quelI'epoca già piaz­

zato m qualità di Direttore della R. Cappella di Lucca e 

del Liceo, per cui nè r uno nè r altro ebbimo r onore di e sere 

nominati ». 

Allora negli ultimi mesi del I 841 si tentò di convincere 

Gaetano Domzetti. 

L'epi tolario ro iniano è ricco di curiosi particolari ulle 

tr ttati e che cor ero fra i due mae tri, e questa ricchezza è accre-

ciuta dalle preci e annotazioni fattevi dai diligenti raccoghton 

Mentre d un lato te timonianze di per one amiche del Do­

nizetti f cevano credere al compiacimento e al con enti mento dI 

que ti per il po to che gli veni off rto, dall' altra molte voci 

r'petevano ch il giov ne maestro bergama co mostrava qualche 

timidezza nell' acc ttarlo, giacchè asseriva che altro ma tro inco­

gnito gli fac v concorrenz. Ro ini, me more certo della figura 
f ttegli d l Merc dante, premeva. Ile corte - criveva al 

profe or P droni di Milano - come t qu ta f ccend ~ Mad. mo 

Appi ni mi f cr der eh Donizetti verrebbe volontieri a Bo­

logna: Donizetti inv ce cerca prete ti per rompere ogni trattativa; 

io perdo il mio I tino 

1\ ma tro incognito er il T adolini (') giudicato ben l degno 

di occup re un calt dra d'in gnamento, m non di ri pondere 

alle ngoro, ig nze d Il' alto ufficio, 

Dopo r cuzione m morabile dello Stabal all' Archiginn .io 

di Bologna. il l r g tto, che ebb r opportumt di ere ratt to 

in verb li ccordi, p r e VICinO tradur i in atto. Il Comune e 

(I) Ctovanni T doltni e,a nato a Bot n n t t 793, ~t a tudl to canto tlo It 
m • te,o dd B bini e compow:ione col Mattei, Dimorò lun mente a Pari i com dlret . 

lore dei cori d Il' Opera italiana, ma rimpalri to nel l 9 ~i· a B lo n 6no ali u 

morte avvC'nuta il 29 novembre del 1872. È noto che Il Tadolini ~r Incarico diR In' 

te' fu incaricato d, tC',minare lo lobol dI UI d pum non a e a mu irato 010 che te'i trolC'. 
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Rossini facevano al Donizetti eccellenti profferte: egli avrebbe avuto 

un emolumento maggiore di quello combinato col Mercadante e a om­

mata la direz;one di ogni manife tazione mUSicale della città: 

Liceo, San Petronio, Teatro Comunale. Gli si garanbvano tutti i 

possibili congedi, il marchese Pizzardi gli offriva il suo delizioso 
appartamento, Rossini era dispo lo ad aiutarlo per fargli (a e 

buoni e icuri affari e nella tre idazione de!1' aspettativa lo sup­

phcava: <l Non m'abbandonare, Domzetti 1... Attendo come una 

innamorata la tua decisione. Ricordati ch sei idolatrato a Bologna. 

Pensa che qui si vive ignorilmente con pochi cudi, rifletti, d cidi 

e consola chi è b ato Ji dir i il tuo ffezionati imo amico (') 

Le trattattive i protr .ero fino al maggio di qu n'anno (2): pOi 

non se ne ha più nol" li . 
l tentativi di Ros ini erano p r l terza volta falliti. 

In questo mezzo, morto il Donelli, (or n 11 non m I bb~n· 
donata speraI za di trov re il titolar di qu cuoi • Il Comun 

incaricò il M.o ntonio Fabbri. M Ro ini c rcò, 

anni del I\UO ufficio, di rimediare ali defici nz d I Lic o 

dell progredtta rt 
che niuna scuola lO hali fuori r iù pi nl m nt guid t 

di quel che fo il Lic o di Bologna otto l dir zion di lui ( ). 

Incomincio pert nto a rinnov re l on u tudin d gli 

rimenti annuali, ad istituire l' ercit zioni d' orch tra (4) diri· 

(' ) V. lettere del Ro ini i citate in ullert Ji . R ,a co' l 

tallnll e G. M o' , Flrcnle, Barbe, •• 1401, Il l 1. 122. 

, cura del Maz 

I uo amico D e li -

h .. ,I R ino l' 
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gendo lui stes O 

eccellenti mae tri 

Beethoven (I). 

o musica pr . , , opna o compo IZlOni sinfoniche di 
allora nel no tro . paese qua I cono ciuti come 

Dali' anno della sua •. . , nomma 5 mlZla pOI un rinnovamento nel 
per onale dei profe ori: St fano Golinelli che fu 'di d l 
l
, H'll '1 . l' ,glU cato a-

l er l mlg lor pianista italiano del t il M . 
d 

' uo empo. anettl 
etto Il terribile per la sua everità abituale e pel fi' . . li . suo ro 

Clplg o. otbmo docente di Vlolmo e direttore del\' orche ta del 

teatro Comunale, il Li erani clan netti ta fra' f ' d l L' ' l ' " I pro e. on e Ice o 
l plU caro e familiare al Ro sini, Altri buoni elementi già vi 

erano ~a tem o: quali il Mombelli. il Pari ini e Il Brizzi, ecc 1-
lent vntuo o dI trom i cui pod ro l' 'II ' f d' D ., ' U\ I ec ro Ife n om· 
z~ttl , ~he I~ P dr temo r vrebbe critt\nato p l giorno d l 

g\Udlz~o ~ru,v . r I E buoni li Ili ortirono d que te cuoi, 
come Il vlOhm ta V rardi e I famo Mari tta Alb . F . . " oru requen l, 
nel pnml anni m I p i I dut d Il D t C l , pu aZI n omun 

o . il. ~o ini f cev propo te att ali' in remento d I Lic O. 

cqul tl di nuo 'a mu ic e di nuovi trum nti. fra ui un piano-
(ort di . I l' UI g i o urò rdin zion qu ndo fu P rigi. 

Tutte qu t idu di int re 

ro il' prodig t v r o \' Lti, l I 
m ggi r nti logn i I 
m nif t zion di gr 

il 

P rt nto n 11 
42, m ntr 

lede n 

mUli 

01 nne 

m rzo d I 
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di collocare un busto in marmo nei locali del Liceo dove già si 

trovava una ricca iconografia di celebri maestri iniziata dal P.re 

Martini (I). Dell' esecuzione di questo monumento fu dato incarico 

allo scultore Baruzzi (2), dell' iscrizione che doveva ricordare ai 

posteri 1'avvenimento al marchese Ru coni. Se non che in eguito 

diversi furono i pareri sulla località e ulle proporzioni del mo-

numento stesso. 
Deciso che si fu dapprima di porre il busto « m mezzo 

alla parete dell' aula grande del Liceo in faccia all' orche tra J) , fu 

fatto os ervare come la ala fo e allora e) troppo bas a e stretta, 

qualora questo ricordo marmoreo dove s umere l dimen,ioni 

di un monumento onorario, a ricchito di particolari orn menti 

fregi e emblemi e statue imboliche. Abb ndonata quindi ride 

dell' aula del Lic o fu celto 'Archlgmna io dov ran r ccolte 

tante memorie di uomini che nell' arti n Il Cl nz 

illu trato la città. Nell' autunno di' 43 
n c quando per cau molteplici e di er ,non 

Lo Zanolini, che è fra i biografi ro 101 
ni dei più ulore oli 

d Il ventien, attribui ce qu to m ne to monum nto un 

ragioni precipue del rancore del m e tro v r o Bol go e)· erto 

(I) Eslr Ilo d~1I S Ione dell' llI.ma MagI Iralura d II. 2l mano I 42. 
Succ ivam~nl~ S . E. Il M te S~n lore. rico,dando I coli ~jone che • ha I LI c 

MUlicale di c~1 brali Mae Iri ed rli,li. e p rendogla che Ir di loro li dov CI d rCl d IInlo 

luo o al Cav. R ini. ia per quanlo richiede Il menlo uo in qudl' j rle. i pe, quanl
o 

i dee dal Comune veno lui e per I cure ch' E li ha d Ilo labllimenlo nel quale h. 

rado di Conlulenle Onorario. e p r quanlo ancora n pro'urll d. di lin~Ione e di 11
1011 

a BolOina colla produlione del uo c po-l oro di Mu ic 5 cra lo ~ lobol fol~/, o l' 

nerebbe che dov poni Il di lui Buslo in marmo nello I.bllam~nlo anIidello. 10110 (Ul 

(o le IOlCrilla memoria d,chiaranle i lilol. onde v nne po IO. 

Aderi ce con pieno volo la \II.ma Mal"tr tur alla proposi 

lore. e convi~ne nell. lua ~cuLione, la Clato poi h d li \Il .mi 

i deslini luoio ove più d~amcnte IIluare e o Ou lo . ICI 
Pietro Ci rd nl che 

he mi d le Clre Il 
( ) Dell' idea d. qUei lo monumenlo i mo Irna enlu i... aoche 

len eva al Baielli Oh l quanlo vi lono gralo dell. beli urlC'll 

monumenlo di onore al degnlulmo Ro ini l Oravi boloinc i, bravi l 
( ) l . allualc .. la òel iceo (u retlaural ~d d ala piÙ lardi , 

(t) . ZA 'OLI l, Op. CII, P , 164 
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da quell' epoca i documenti da me esaminati certificano una minore 

operosità del maestro nei riguarch del Liceo, e questo fatto sem­

brereb~e. s~ntomatico. Ma è pur vero che gli anni immediatamente 

seguentI Il 43, sono quelli m cui il Rossini 'intrattenne piÙ lun­

gamente a Bologna e nes una lettera sua, che i conosca a tut­

t'oggi, ,fa il menomo cenno a questo piacevole epi odio. Per 

quanto I grandI uomini i mo trino sovente piccini in tante contin­

genze :della lor vita, non posso ritenere che il Rossini abbia 

e ager~to cos.ì tranamente nella valutaZIone dI sÌ lieve contrarietà. 

L avverumento mu icale più importante che segni la storia, 

durante la dimora di Ros iru a Bologna, è l' e ecuzione dello 

Stabal Maler avvenuta Il 18 marzo del '42 m una ala del­

l' rchigtnna io (I). 
Que l compo lzione critta m due volte - parte nel ' 3 2 

parle nel '41 e ri cattat dali mani dell' editore Aulaguier -

r tal guit a Parigi d famo i cantanti italiani quali Gn i, 

Mario, T mburini. Il ucce o di que ta eccezionale e ecuZ10ne 

indu bologne i ripetere, pnml in Italia. la compo izione 

nell loro citt' a copo di ben ficenz (2) e mercè Il concor o 

di arti ti e di buoni dilettanti. D Ila conc rtaZ10ne e duezione 

fu in ric to G el no Doruzeui. d Il formazione den m e 

d 11 rep r ZIOne i occupo dir tt m nte lo o Ro ini, l p r-

licol ri di Il e CUZ10n ono noti: entu ia mo g ner le nel 

pubblico den che prop g v anche nell foll, tipat 

n Ila oUost nl pIazza, content che I giunge e Il' or cchio reco 

di quell mu ic cd mazlOni enz fine dentro e fuori d n'aula 

l m tro il quale. f cile all commOZlOn. cercava ottrar i Ile 

(I) L'a rnim nlo m nlò l'onore d. una I pld : lo que t'aul a dll8 mano I 42 
per I puma ha m italia _ ri on noo a pi DO concerlo - le dmne mdodl d 110 lobol 

di Gioa hmo R mi _ DII~ l'or he Ira ed Il anlo - C et.no DOOlzcl1l - mlerp le 

degno d Il ' aulore _ 11 Municipio per 010 un oim~ d l Con&lQho poae questa memon 

a di I novembre I 65 _ primo aoohenano d II morte di R inl l' mte, nle 

pUlcolo del Trebbi lull' argom nlo , 
( ) Cl' m i di quell e Ulloni formarono Il pnmo nucl~ dell IshluLlone R 1m 

luttor VI enle e dle ha per IICOpo di alul re i profeasionilh IDU i I. e,; hl e b' l , 
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feste a cui era fatto segno; infine, l ultima sera, grande banchetto 

offerto da Rossini agli amici e serenata della banda civica con 

grande accompagno di folla otto le finestre di ca a sua. Al 

balcone Rossini, chiamato a grandi grida, i pre ntò ringraziando. 

L' impres ione di tale avvenimento durò a lungo. La princi­

pessa Maria Hercolani fece ripetere in ca a ua lo Sia bai sotto la 

direzione del Liv rani, ma a i tema ridotto, con accom agna­

mento cioè di pianoforte, Nella clas e dei prof sori di music lo 

tabal ro sini ano diventò argomento di di cu ion appa ionata, di 

tudio e di un num ro ragguardevole di fanta ie e di riduzioni, 

on si potrebbe, e non in om gin appunto a tale popol rit' 

dell opera ro mlana. piegare il guent p rticolare he g e 

m un volume del già citato Fiori: 

Domenic 21 corr, (Agosto 1842) In un iii , ad un qu fio 

di mlgho, fuori dì pori Castiglione, godut " C, Ro \01, 
aleuni suoi affezionati, per festeggi re il giorno Onom tico, n Ile 01 

pom, lo SOTprendev no con leuni tt ttenimenti, on i t 'ano ue ti 

nell' asce n ione di un gig nte co e m gnifico globo ero talieo e nell 
accensione di un quantità di bellissimi fuochi rtifici li, in moli I t 
somministrati gentilmente dell' e~regio dilett nte Sig, Ciu5 ppe B rtoh, 
Po CI d, un eletto numero di Proles ori si es guivano, medi nte 

acconcI riduzione ad i trum nti Il to. le melodie con qu li Il 
gran Mae tro e h l'inno. lobol 1o/er, 11 i, Cio nni ndté, cel • 
bratl imo Prof. di ' gollO, ne' t to il liduttore; qu nto bene 

i vi egli riu cito non ' dirsi, imperciocch' ì gl nde ne è r ff llo 
tanta la precIsione, ed ingegnoso l' dilltamento delle p Tti \oe li, co ì 
che l'Autore nm se oddi f tis imo, e gli Il olt nti tulti comI re i d \ 

sommo dIletto. 

Non altro che una fol ta di uberant 

agh occhi no tri giustificare ch m un 

l' inalzam nto di p noni lo 0Pf i di r ZZl 

embrar op ortuna, I crfino n'autore. r 

popolarità può gli 

t am dOlo 

gir ndol ot 

di un co ì 

f tta mu lca I 
La Vlt d l ma tro in qu gli anni - qu lor n 

una non lunga p rm nenza a Parigi r .otto or i d un 

tolg 

op r • 
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zione chirurgica - trascorse BI ' 
benes ere e di segnalati soddi ~ ,o o~naL~n peno do dI grande 

" d ' • aClmenb, aureola di glor:a " 
co l gran e. che l attorniava pareva riful d' ' • gta 
Il ucce so dello slabat, gere I nuova luce dopo 

Gli editori lo tempe tavano d' 'hi 
mu iche e in ma d ' I nc este per pubblicare ue 

, ncanza I nuove com '" d 
ed e umando quelle' 'l' po IZIOru, an avano cercando 

gtovanl I o ancora medlte (I) I ' " 
rano numero. i e devoti _ cari d ' d'" ' UOI amiCI 

Donzelli, lo Zoboli lo Z 1" e h m
f 

lVlslblh fra tutti il tenore 
ano 101 c e ormavan d 1 

espre ione, la pattuglia _ " o, econ o a ua 
, , ' accresclUb i ~uoi ammiratOrI, 

nemICI co tretti a tac re per alI e I ora, 

Poichè anche dI nemici n a ' 

Il
' h veva, e non pochi A t 

que I c e avv r avano r t . par e 

I 
al e ua e contro la d ' 

anciavano i loro dardi ' sua pro UZlone 

d l
, • compen ab tutta la ad u ura dIII 

eg I entu i ti e d i f d li 'l " a o tuo o 

l 
' d ' I m, aggtor pencolo e le più gravi 

nOie \' mv no UI part d . " l' '" uo nemicI po ltici 
ra m tempi m CUI l politica potentemente faceva 

't I pre a 
gt a menti degli italiani e un uomo , veruva 
ogm co .econda d Il ue opinioni in propo· 

, , , ,d) Ro 1m un campion d' 
m It 

I amor patrio. com 
o 1 cntt rt di lui h nno fatto d ' l ' , di rivolu" , ,Ignar o come un arum ard nt 

. , ZIon no, e cItare a prova qualch brano d ' ) 
IO CUI t nt cagt' , d Il' I u tt r , 
, "on r I a a t CCI di Gr goriano codino l h 
mno tnottlC ' • o qu C 
lod voi o, mu IC to per vane circo t nze (). può appanr 

ad o ~ p~~~o ~to o r~rzo ingegno o, ma è deci ament contrario 
~ Od I thv ertt d Ila tori più I mentar 

pren lon I c r ttere di lui, com-

erte biogr fie ro inian fanno l' ff tto dI p n girici d i nti 

(I) Tal., ad mr, furono i due ' J 
allora nnlracci lo e i qual I R " n ~ e e _ptlanza cb Il met Iro Gabu I a e" 
• lon ced~ndo I I o mI a un UD lerto coro, la C ari/a, di nuo a compo 

COD allo nerOtO I r -b ' " • ( ) ' , • .... U I le o I prov nll ediloriah, 
I n IOno ro mI no fu uilo .ull~ Id ' , a ra del 23 lu h cl I '46 ce I • Pelr nlo e diretto d I mae Iro 

o e IO onore dI PI I I UQ Coro della 'Do d l l non era a tro che UD adattamenlo dI 
'Illa ~ a o a prole d I caDODI o Collteri, 
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. vano sempre tutte le . l pologeh, assomma d 
. quali secondo loro a ò hi mai da peccato, a 
1 , • l r on erano t cc . d 

. t' cardinali e teo oga l, n. . lti da tutte qualda i 
Vlr u . f" uaSI fossero SCIO . 
debolezze, da lmpe~ ~zlOru, q amando il suo paese, non fu patnot~ 
umane. E se ROSSlID, ~ur~ . . che forse 1\ valore e il 

l di CIVlCO erOismo, 
animoso nè e emp are. l uale preci amente e sopra 
19ru' ficato deU' opera sua ar~st1ca, per b' a qqualche menomazione? 

. . Vlene a pa re 
tutto a nOi mteressa, ne F. V TIELLI 

(continual)~ __________ -------I·I-----
----. 

APPUNTI E VARIETÀ 

l mica famo, G. Carducci e una po e 

(LETTERA I EDITA) 

Moden (I), 
on è I 

l dI Glosue C rducci m brevemen e, 
Mi occupo ncora, . • M d c' eotr ben poco. 

l l enta o en d . che non ma quest vo ta, per 'd un lettera car UCCI n 
mia che una succint illustr zlon~ . c Icolo del momento cui e 

. e SI hene . br aenz mleres e, mi sem . 
h riferimento. . li it letter ria del poet t 

Uno degh episodi più note ~l~::uscit t d II pubblic lion~ del 
II delle acri e violente polemlc 7 odo U' inizio del IUO tnds~' 

que o d Il Rime edite nel t 85 , qu " . t \e epi o lO vo\umetto e e , f 5 o Mml to, a 
'1 C rducci era pro essore gnamento I a 

unto la lettera si connette. . . 
app Il R e i erano acC mtl 

Intorno e 1m fr 
del numero er gruppetto di ~ShOSI e 

• c niv no tuttor uo e 51 c . ' 0 
. . Pietro F nr m, I primi 

\tro benemento. . 
Alle accuse e al 

gli elogi degli altri, e 

d'f e e . d vano le le 
ituperi degli uni comspon e di Dio ene e 

se Il Pal atempo, La lanterna 

442·4 , 
d'II li marzo 190 , pp. . • La Rh'l,la a a, . l ' 10J ' 

( ') Cfr Glo ue Carducci a Modena, lD . p e CODti SarbiNI -COII aVI. I B . 
. .Il tifr ca,ducclanl : er noU • L' A rehiginnal o, 

ID estratto pp. 18. ulo,' di l Carducci a MoJtna, ID 
. 908 40 Ancora rlcor !U F errasulI, I , pp. • 16 

li, (1912), in ellrallo pp. • loana, aD. 
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L'Eco de; lealr; inveivano, La Lenle (') sosteneva il Carducci, che 
poco o punto si curava dei suoi critici, i quali col loro fare intende­
vano vendicare le acute punture da cui erano stati colpiti in prece­
denza, ispiratore e autore ad un tempo il giovane e vivace neo-pro­
fessore. 

Chi voglia avere informaZIone intera, minuta del come s'andas­
sero allor le cose non ha da disturbarsi troppo, basta che egli legga 
la vita del Carducci scritta dal Chiarini. 

Nel turbiniO delle diatribe, che lasciavano indifferente il poeta, 
questi riceve a un lettera da Ranieri Samminiatelli, cui il Carducci 
rispondeva ( ) : 

Illullri imo Signore, 

La memori co ì affettuosa da Lei serbata di un antico condi­
scepolo. il gentile pen iero di voler lalutarmi e onorarmi con un sonetto, 
la cortesissima letter sua, sono cose tanto rare in un tempo nel quale 
il g lateo const di villani e d'indifferenza, ch' IO resto veramente 
confu o a t nt gentilezz, corte i e bontà su , nè trovo parole da 
riogruiarnela , Ed Ella vuole stampare un onetto a mia lode? E me 

ne chiede il permes o? lo non voglio nè potrei negarle questo con­
.en o dappoichè Eli è tanto gentile da chiedermelo. Ma La prego 
a ripen are come io ono troppo piccol cos perchè mI diriga un 
sonetto, e come pubblicandolo Eli or e in un giornale che accettò 
I difes mi , p rrebbe for e che io mendica si d gli mici miei. Questo 
imputerebbero me i miei \'vers rii nè Lei risp rmier bbero; come è 
avvenuto del sig. E . M., del qu le dali Lanlerna di Diogene e dal­
l'Eco dei leaM e d I Pa a/empo fu f tto str zio, per vermi lod to ( ) . 
Caro ed· onorevole Signor Sammini telli, Ella ripen . a que to che io 
Le dico : e poi faccia pure quello che meglio Le ggrada. A ogni 
modo, resti sempre sicuro dell mi riconoscenz : come pure, lo pub­
blichi o no, Eli ggiuogerebbe molto gli obblighi che Le ho, se mi 

cesse pervenire il sonello suo che molto io de idero di vedere. 
Una cos non (vrei voluto edere nell sua lettera : ed e 

m mer osseqUlos che Eli us verso un ntico suo condiscepolo. lo 

(' ) rie e curio Dotili . u c li lorn l. Ira rà ,I I Ilore In C. Ro 00 I : I 
,'ornall IImorlJlici or nlm' Jtl Iriennio ,Ior o o (I 59·6 I) f\Tenl., n.oni, M M IV. 

( ) La 1~lIer ~ bila , d, nilo • l'rUdenl te per d un cerIo DSO dI ma ti . 
(' ) E.(lpidjo) 1(; clardl.! eh pr uol ull. Unlt veva I Il t'I io d Ile PQe j~ <!t'I 

.rductÌ. 

IO 
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